
   

 

COMUNE DI CARINI

Determinazione n°  100  del 28/11/2018

Proponente: RIPARTIZIONE IV - LAVORI PUBBLICI

OGGETTO:  Affidamento diretto,  ai sensi dell’art.36 co. 2 lett.  a) del Codice degli  Appalti 
(D.Lgs.50/2016  come modificato  dal  D.Lgs.56/2017),  dei  “Lavori  di  impermeabilizzazione 
della copertura  del Torrino scala dell’edificio 2B afferente ai 30 alloggi popolari in zona 
PEEP” di proprietà comunale, sito in via Rocco Chinnici n. 9 all’Impresa EdilHouse Green 
srl di Carini, per l’importo complessivo di €. 2.135,00 IVA compresa;

Il Responsabile della redazione/procedimento: Ing. Antonino Ruffino

Allegati: preventivi – nota Vigili del Fuoco di Palermo
 

OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art.36 co. 2 lett. a) del Codice degli Appalti (D.Lgs.50/2016 come 
modificato dal D.Lgs.56/2017), dei “Lavori di impermeabilizzazione della copertura  del Torrino scala dell’edificio 
2B afferente ai 30 alloggi popolari in zona PEEP” di proprietà comunale, sito in via Rocco Chinnici n. 9 all’Impresa 
EdilHouse Green srl di Carini, per l’importo complessivo di €. 2.135,00 IVA compresa;
 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi degli artt. 5 e 6 della L.R. n.10/91, come integrati dall’art. 23, comma 1 
lett. c) della L.R. n.17/2004 e dall’art. 9, commi 6 e 7 della L.R. n.5/2011, su assegnazione del Capo Ripartizione IV 
LL.PP.,  sottopone  allo  stesso  l’approvazione  della  seguente  proposta  di  determinazione  di  cui  all’oggetto  sopra 
riportato.
 
VISTA la  determinazione  del  Sindaco  n.  25  del  31/01/2018,  con  la  quale  è  stato  conferito  incarico,  di  Capo 
Ripartizione IV all’Ing. Filippo Evola, fino al 31.12.2017, attribuendo allo stesso le funzioni di cui all’art.51, comma  
3 delle Legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni introdotte dalla L.R. 48/91 e dalla L.R. 23/98 e l’incarico  
di posizione organizzativa per la Ripartizione IV LL.PP.;
 
PREMESSO:

Che  con  delibera del Consiglio Comunale C.C. n. 146 del 17.09.08  è stato approvato il progetto esecutivo  relativo 
ai “Lavori  di costruzione  n. 30 alloggi popolari L.R. n.12 del 12.04.1952 in variante allo strumento urbanistico”; 
dell’importo di  € 5.150.000,00 di cui 3.582.681,90 per lavori a base d’asta comprensivi degli oneri per  la sicurezza  
€( 85.811,86)  ed € 1.567.318,10 per somme a disposizione dell’ Amministrazione;

Che con determinazione n° 89 del 01.06.2009 è stata indetta gara a pubblico incanto, ai sensi dell’art. 20, comma 1, 
della legge 109/1994 nel testo recepito e modificato dalla L.R. 7/02 e s.m. ed integrazioni, per l’affidamento dei 
“Lavori di Realizzazione  di n° 30 Alloggi Popolari in zona PEEP”, espletata dall’UREGA di Palermo,  risultando 
aggiudicataria l’Impresa SCOGLIO S.p.A. con sede in Via Saturno n° 8 - 80029 Sant’Antimo  (NA), che ha offerto il 
ribasso del 7,3152%;

Che con determinazione n° 02 del 05.01.2010, a seguito della verifica dei requisiti, i lavori in argomento sono stati 
affidati all’Impresa Scoglio S.p.A per l’importo netto di € 3.231.798,52 oltre oneri per la sicurezza di € 85.811,86 e 
quindi per l’importo contrattuale di  €. 3.317.609,78 oltre IVA; 

Che in data 31/05/2010 è stato sottoscritto il contratto d’appalto Rep. n. 2964, registrato a Palermo l’11/06/2010 al 
n.33;
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Che nel  corso dello svolgimento dei lavori si è reso necessario redigere  n. 3 Perizie di Variante e Suppletive,  le cui 
motivazioni, sono, sommariamente, di seguito riportate: 

-        Miglioramento dell’opera;

-        Ottemperamento alle norme tecniche in materia di risparmio energetico entrata in vigore nel tempo;

-        Miglioramenti significativi relativi alla funzionalità dell’opera;

-        Miglioramento, soprattutto in termini strutturali, delle discrasie riscontrate in corso d’opera fra le 
specifiche tecniche realizzative non corrispondenti alle voci ed agli accantonamenti economici previsti nel 
C.M.E. di progetto; 

Che dette perizie non hanno comportato scostamenti significativi tra le categorie di lavoro, e non hanno comportato 
modifiche sostanziali del progetto, con un incremento complessivo dell’importo finale dei lavori contenuto nel 10% di 
quello contrattuale;

Che i lavori si sono conclusi in data 04/12/2014, salvo l’ulteriore periodo concesso all’impresa per il completamento 
di lavorazioni di piccola entità, del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori, come da 
certificato di ultimazione dei lavori del 04/12/2014;

Che il conto finale è stato trasmesso dalla D.L. con nota del 03/06/2015 assunta al protocollo di questo comune al 
n.26535 del 04/06/2015, per l’importo netto complessivo dei lavori di €. 3.622.945,00 con un incremento finale 
rispetto all’importo contrattuale di €. 305.335,22  corrispondente al 9,20% dell’importo netto contrattuale;

Che i suddetti lavori di completamento si sono protratti oltre il termine assegnato, sia per le avverse condizioni 
metereologiche di quel periodo, sia per l’effettuazione di alcune riparazioni dei giunti del primo impalcato, costituente 
il calpestio di piano terra, l’ultimazione veniva comunicata dall’impresa con nota prot.1271 del 16/04/2015 ed il RUP, 
con verbale prot. 19196 dell’08/05/2015, dava atto che a partire dall’08/05/2015, i 3 plessi edilizi, già oggetto di 
consegna anticipata, comprese le aree comuni i piani cantinati e la viabilità interna, risultavano nella piena 
disponibilità dell'Amministrazione Appaltante;

Che il collaudo tecnico amministrativo, emesso in data 15/11/2016 è stato trasmesso al Comune in data 16/11/2016 
ed assunto al protocollo al n.49379 con il quale sostanzialmente la commissione di collaudo, collauda l’opera a 
condizione che l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 197 co. 3 del DPR 554/99, provveda ad eliminare i vizi e i difetti 
riscontrati in corrispondenza dei piazzali di copertura dei cantinati “corpo A edificio 1” e “corpo A edificio 2”, per un 
importo quantificato dalla stessa commissione di collaudo in €.38.366,65; per cui detratta la rata di saldo di 
€.20.245,00 di cui al conto finale, l’impresa resta in debito di €.18.121,65 nei confronti della S.A.;

Che con atto di citazione prot. 53311 del 9/12/2016 la Società Scoglio s.p.a, in persona dei Suoi rappresentanti legali 
pro-tempore ha citato questo Comune dinanzi al Tribunale di Palermo per ottenere la declaratoria di fondatezza di 
alcune  riserve dalla stessa esplicitate  durante l’esecuzione del contratto di appalto sottoscritto in data 31/05/2010 per 
la realizzazione di trenta alloggi popolari nonché in esecuzione delle tre perizie di variante e suppletiva per un totale 
di  €.2.067.859,10, ovvero del  diverso importo che risulterà in corso di causa, oltre interessi  e spese legali con 
distrazione in favore del procuratore, richiedendo, inoltre, l'accertamento  e la declaratoria della fondatezza della 
richiesta del ristoro dei danni economici e curriculari conseguenti alla mancata emissione dell'atto unico di collaudo 
che l'Amministrazione era tenuta ad adottare entro il termine perentorio di giorni 180 nonché la condanna al 
pagamento del complessivo importo di €.2.067.859,10 ovvero il diverso importo che risulterà in corso di causa con 
maggiorazione e trattandosi di debito di valore, la  condanna dell'Amministrazione convenuta, al pagamento degli 
interessi legali dal verificarsi di ciascun evento dannoso fino al ristoro con vittoria di spese da distrarsi in favore del 
procuratore;

Che questo Comune con atto di comparsa di costituzione e risposta del 27/04/2017 ha chiesto al giudice il rigetto 
delle domande dell’impresa Scoglio S.p.A perché infondate in fatto e in diritto;

Che per la causa civile incardinata al n.R.G.20689/2016 Sez.V del Tribunale di Palermo e con nota prot.72408 del 
18/01/2017 è stato nominato consulente tecnico di parte, l’Ing. A. Ruffino, già RUP per l’esecuzione dei lavori di 
realizzazione dei 30 alloggi popolari;

Che in data 19/12/2017 ha giurato presso il tribunale di Palermo il CTU nominato, Ing. Lorenzo Scalia;

Che le operazioni peritali hanno avuto inizio presso lo studio dell’Ing. Scalia a partire dal 26/01/2018 e sono 
proseguite per la prima metà del 2018 giusti verbali: n.1 del 26/01, n.2 del 24/02, n.3 del 24/03, n.4 del 5/05 e n.5 del 
26/05;

Che in data 10/06/2018 il CTU, Ing. L. Scalia ha depositato la CTU preliminare;

Che con determina n. 56 del 21/06/2018 è stato nominato, quale consulente di comprovata esperienza e 
professionalità in materia giuridico – legale, l’Ing. A. De Santis a supporto del CTP, Ing. Antonino Ruffino, che ne 
aveva fatto richiesta con nota prot.30835 dell’11/06/2018, onde poter controdedurre la CTU;

Che in data 09/07/2018 il CTP, con l’ausilio del supporto, ha reso le controdeduzioni alla suddetta CTU;
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Che  il CTU ha rimesso la consulenza finale in data 06/09/2018 che vede l’Amministrazione di questo comune 
soccombente per €. 61.567,23;

Che, a seguito delle numerose lamentele degli assegnatari degli alloggi popolari ed in particolare dei residenti al 5° 
piano dell’edificio   2B (Sig. Tolomello e Sig. Casamenti), personale tecnico del Comune ha effettuato in data 
16/01/2017 un sopralluogo presso il suddetto appartamento;

Che dal suddetto  sopralluogo  si sono riscontrate infiltrazioni  di acqua piovana con gocciolamento sia all’interno del 
torrino del vano scala-ascensore, sia all’intradosso dei solai di copertura riscontrando anche la presenza di diverse 
lesioni sulla pavimentazione del terrazzo, in marmette di cemento, oltre al distacco di alcune porzioni di zoccoletto 
perimetrale;

Che in data 13/02/2018 personale del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo ha effettuato un 
intervento presso l’edificio de quo rilevando la presenza di evidenti infiltrazioni d’acqua dal soffitto della camera da 
letto dell’appartamento sito al 5° piano, abitato dalla famiglia Casamenti, ed infiltrazioni d’acqua nel soggiorno e 
bagno nell’appartamento adiacente abitato dalla famiglia Tolomello constatando, altresì, la presenza di varie 
fessurazioni sul pavimento del tetto di copertura dell’edificio, così come riportato nel rapporti di intervento dei VV.F. 
n. 1440 del 13/02/2018;

Che nel suddetto rapporto il Comando dei VV.F. fa presente che è necessario ed urgente effettuare una accurata 
verifica, sotto direzione tecnica, a tutela della incolumità delle persone;

Che con nota del 23/08/2018, trasmessa via PEC, il Sindaco invitava anche questa Ripartizione IV ad adottare i 
necessari provvedimenti per dare una soluzione alla problematica;

Che, allo scopo di procedere in tempi  brevi alla risoluzione di quanto esposto, per le vie brevi, sono state invitate le 
seguenti imprese locali che operano nel settore edile:

-        EdilHouse Green s.r.l. con sede a Carini in via A. Vespucci n. 98;

-        L.C.R. Costruzioni s.r.l. con sede a Carini in via Aosta n. 1

che operano  nel settore edile, ad effettuare un sopralluogo e formulare, in tempi brevi, una propria offerta, allegando 
alla stessa (richiesta) la planimetria dell’intervento con indicatre i lavori e relative quantità da effettuare;

Che con nota del 23/11/2018 prot. 62749 l’Impresa L.C.R. Costruzioni ha trasmesso la propria migliore offerta per 
lavori relativi alla manutenzione ordinaria immobile (alloggi popolari) pari a €. 3.900,00 Iva esclusa;

Che con nota del 26/11/2018 prot. 63107, l’Impresa EdilHouse Green srl. con sede in via A. Vespucci n. 98 – 90044 
Carini, ha trasmesso il proprio preventivo per opere di impermeabilizzazione Torrino scale blocco 1 per un importo di  
€. 1.750,00 oltre iva e complessivamente €. 2.135,00;

Che, a seguito disamina delle citate offerte trasmesse,   si ritiene congrua e conveniente per l’amministrazione, la 
proposta presentata dall’Impresa EdliHouse  Green s.r.l.;

 
PER TUTTO QUANTO PREMESSO:

CONSIDERATO che l’importo complessivo dei lavori di riparazione urgente di che trattasi  ammonta ad €. 2.135,00 
 incluso IVA 22%  per cui è possibile applicare la disciplina di cui al comma 2 lett. a) dell’art.36 del Nuovo Codice 
degli Appalti  di cui al D.Lgs  n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni;

RITENUTO affidare all’Impresa EdilHouse Green srl. Con sede in via A.Vespucci n.98 – 90044 Carini P.I. 
06478040824 iscitta alla CCIAA di Palermo al n.323962, i lavori urgenti di riparazione della copertura dell’edificio, 
indicato in progetto come 2B, facente parte dei 30 alloggi popolari in zona PEEP, con accesso dalla via Rocco 
Chinnici n.9, per l’importo complessivo pari ad €. 2.135,00 IVA compresa;

VISTA la delibera Consiliare n° 287 del 30.12.2014 avente oggetto: Approvazione del bilancio di previsione 2014 - 
Relazione previsionale e programmatica e Bilancio Pluriennale 2014 - 2015 – 2016;

PRESO ATTO  che il Consiglio Comunale con Atto n. 36 del 30.04.2016 di immediata esecuzione ha dichiarato il 
dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del D.Lgs 267/2000 e suucess. modif. ed integraz.;

RILEVATO che l'art. 191 comma 5 del TUEL (D.Lgs n. 267/2000) stabilisce "il divieto di assumere impegni e 
pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge";

RITENUTO che le condizioni suesposte giustificano il presente impegno in quanto la sua non adozione 
determinerebbe un danno patrimoniale all'ente che può definirsi "certo" in relazione alla normativa vigente e "grave" 
attesa la criticità sulla situazione finanziaria del comune, pertanto, sussistono le condizioni previste al comma 2 
dell'art. 163 del Decreto Legislativo 18/2000, n. 267 che così recita "ove non sia stato deliberato il bilancio di 
previsione è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa 
dell'ultimo bilancio approvato, ove esistenti. La gestione provvisoria è limitata all'assolvimento delle obbligazioni già 
assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente 
regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e 
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tasse ed, in generale, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e 
gravi all'ente;

VISTO il comma 2 lett. a) dell’art.36 del Nuovo Codice degli Appalti  di cui al D.Lgs  n. 50/2016  modificato  con il 
D.Lgs 56/2017  così recita: “le stazioni appaltanti procedono  all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importi 
inferiori  a 40.000,00 €. mediante affidamento  diretto, anche senza la previa consultazione di due o tre Operatori 
Economici”;

VISTO l’articolo 57 dello Statuto Comunale;

VISTA la legge regionale dell'11.12.91 n. 48 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 30/2000;

VISTO il D.Lgs n.50/2016 e ss. mm. ed ii;
 

P R O P O N E
 

1)       di approvare, ritenendolo conveniente per l’Ente, il preventivo prodotto dall’Impresa EdilHouse Green srl 
con sede in via A.Vespucci n.98 – 90044 Carini P.I. 06478040824 iscritta alla CCIAA di Palermo al n.323962, 
per l’esecuzione dei lavori di impermeabilizzazione della copertura dell’edificio 2B con accesso dalla via R. 
Chinnici n.9, facente parte dei 30 alloggi popolari in zona PEEP, di proprietà comunale,  dell’importo 
complessivo di €. 2.135,00 IVA compresa;
 
2)       di procedere, ai sensi del comma 2 lett. a) dell’art.36 del Nuovo Codice degli Appalti  di cui al 
D.Lgs.50/2016 modificato con il D.Lgs.56/2017, all’affidamento diretto, all’Impresa EdilHouse Green srl, dei 
lavori di impermeabilizzazione della copertura dell’edificio 2B con accesso dalla via R. Chinnici n.9, per 
l’importo complessivo di €. 2.135,00;
 
3)       di dare atto che, per il pagamento dei suddetti lavori, dell’importo complessivo di €.2.135,00, si attingerà 
alle economie del mutuo stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti, giusta contratto di prestito  Posizione 
n.4525455 dell’originario importo finanziato di € 5.150.000,00 - (Imp. 2496/2008) - per la realizzazione dei 30 
alloggi popolari in zona PEEP.
 
4)       di dare atto che si provvederà al perfezionamento del presente affidamento mediante la sottoscrizione 
della relativa scrittura privata previa verifica dei requisiti in capo alla suddetta impresa.

 

                                    IL CAPO RIPARTIZIONE IV- LAVORI PUBBLICI

VISTA la superiore proposta di determinazione;
RITENUTO di propria competenza l’argomento indicato in oggetto;
 

DETERMINA
di approvare la superiore proposta di determinazione che qui si intende integralmente riportata.

 

CARINI,  28/11/2018 Il Capo Ripartizione 
EVOLA FILIPPO / Postecom S.p.A.
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